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STRUTTURA DELL’ATLANTE

Ogni legno è descritto per mezzo di una scheda composta di due pagine: la prima, con un’intestazione di colore

verde, contiene informazioni relative al legno della specie botanica selezionata.

1.   Nome comune in italiano1

2.   Nome scientifico2

3.   Simbolo latifoglia / conifera

4.   Nomi comuni in inglese, francese e tedesco3

5.   Classificazione secondo lista rossa delle specie a 

rischio IUCN4

6.   Presenza / assenza nella norma UNI EN 13556

7.   Distribuzione geografica (nativa) della specie 

botanica5

8.   Sezione longitudinale6

8b. Ingrandimento sezione longitudinale tangenziale6

(facoltativo) 

9.   Sezione trasversale6 (ingrandimento allo 

stereomicroscopio)

10. Caratteri macroscopici del legno6,7

11. Classi di durabilità naturale secondo UNI EN 3508

12. Classe di utilizzo secondo UNI EN 3359

13. Proprietà fisico-meccaniche10

14. Diametro tronco massimo11 ed eventuali altre 

caratteristiche di interesse12

15. Impieghi più frequenti13

1Fonti: Giordano 1988, UNI EN 13556.
2Fonte: The Plant List.
3Fonte: UNI EN 13556.
4Fonte: The IUCN red list of threatened species. Questa lista rappresenta un sistema di classificazione dello stato di conservazione delle specie

ed è suddivisa in 7 classi, in ordine crescente di rischio: least concern (specie abbondanti e diffuse), near threatened (specie con valori che si

avvicinano alle descrizioni di una delle classi seguenti), vulnerable (popolazione diminuita del 50% in 10 anni, o areale ristretto sotto i 20000 km2,

o numero di individui inferiore a 10000), endangered (popolazione diminuita del 70% in 10 anni, o areale ristretto sotto i 5000 km2, o numero di

individui inferiore a 2500), critically endangered (popolazione diminuita del 90% in 10 anni, o areale ristretto sotto i 100 km2 , o numero di individui

inferiore a 250), extinct in the wild (popolazione costituita solo più da individui in cattività o coltivati/naturalizzati al di fuori del loro habitat

originario), extinct (quando l’ultimo individuo della specie è scomparso).
5Fonte: Taxonomic information on cultivated plants in the USDA-ARS Germplasm Resources Information Network (GRIN). Riferimento codici:

Ruffinatto et al. 2016.
6Si ricorda che l’aspetto macroscopico di una specie legnosa ed i suoi caratteri anatomici sono soggetti a variabilità in funzione di diversi fattori

quali le condizioni di accrescimento, la posizione dell’elemento all’interno del tronco, ecc. Le immagini e le descrizioni fornite sono pertanto da

ritenersi indicative.
7Riferimento caratteri: Ruffinatto et al. 2016. Massa volumica espressa in g/cm3, per la conversione in kg/m3 moltiplicare per 1000 (1 g/cm3 =

1000 kg/m3).
8Fonti: Tropix 7, UNI EN 350.
9Fonte: Tropix 7. Per ciascuna classe di utilizzo si intende ammesso l’uso anche in quelle inferiori.
10Fonti: Cividini 2001 (ritiri e nervosità), Giordano 1988 (MOE, MOR e MV), Global species website (durezza Janka), Meier 2016, Tropix 7

(eccetto durezza Janka), UNI EN 350 (MV).
11Fonti: Giordano 1988, Meier 2016, Tropix 7.
12Classi di ampiezza dell’alburno secondo UNI EN 350.
13Fonti: Giordano 1988, Meier 2016, Tropix 7.

Legenda scheda verde



a. Nome del genere botanico

b. Famiglia di appartenenza e numero di specie 

all’interno del genere14

c. Specie inserite in lista CITES15

d. Principali legnami di interesse commerciale16

e. Equivoci commerciali17

f. Margini del riconoscimento macroscopico 

nell’ambito del genere18

g. Risultati ottenibili tramite riconoscimento 

microscopico19

h. Distribuzione geografica (nativa) del genere20

14Fonte: The Plant List.
15Fonte: Species+. La “Convenzione sul commercio internazionale delle specie minacciate di estinzione (CITES)” ha lo scopo di regolamentare il

commercio internazionale di fauna e flora. L’elenco ufficiale delle specie protette dalla Convenzione è periodicamente aggiornato e prevede tre

appendici a livello decrescente di protezione.
16Come riportato nell’introduzione, un legname può corrispondere ad una o più specie botaniche. Nella scheda sono indicati i principali legnami di

interesse commerciale forniti dalle specie appartenenti al genere considerato. Per ciascun legname (eccetto quello trattato nella corrispondente

scheda verde) è indicata in parentesi quadra l’area geografica di provenienza (riferimento codici: Ruffinatto et al. 2016).
17Sono indicati possibili equivoci o errori commerciali dovuti all’uso di uno stesso nome commerciale per legnami differenti.
18Se presenti sono indicati:

- legni / gruppi di legni identificabili all’interno del genere ed in base a quali caratteri;

- criteri di distinzione tra specifici legni / gruppi di legni all’interno del genere (talvolta infatti è possibile effettuare discriminazioni se si limita il

genere a determinate provenienze geografiche o a determinati gruppi di legni);

- caratteri utili all’identificazione del genere ma caratterizzati da marcata variabilità interspecifica e/o intraspecifica.
19Sono indicati:

- il massimo livello di dettaglio ottenibile in termini di taxon (supponendo di potersi basare solo sulle caratteristiche osservabili sul campione,

senza informazioni aggiuntive quali la provenienza geografica o altro);

- eventuali legni / gruppi di legni identificabili all’interno del genere.
20Fonte: Taxonomic information on cultivated plants in the USDA-ARS Germplasm Resources Information Network (GRIN). I dati sono riportati

per macroaree (riferimento codici: Ruffinatto et al. 2016).

STRUTTURA DELL’ATLANTE (CONTINUA)

La seconda scheda, con l’intestazione azzurra, contiene informazioni inerenti il genere botanico di appartenenza.

Legenda scheda blu






































































































































































































